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Segni di crisi sociale 

In pericolo a Bonn 
il patto tra governo 
padroni e sindacati 

Dopo dieci anni, quasi tutte le organizzazioni di categoria 
considerano superati i meccanismi dell'« azione concertata » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Uno dei pila
stri della società tedesco oc
cidentale, l'azione concertata 
tra governo, sindacati e im
prenditori |)er risolvere paci
ficamente i conflitti di lavoro. 
sembra essere sul punto di 
crollare. Pressoché tutti i 
.sindacati di categoria, con 
una motivazione o con l'altra, 

, si tono espressi contro il pro-
ì seguimento di tale pratica 
; elio, se lia permesso per die-
| ci anni di evitare grandi scio-
j peri alla società tedesca, tor-
! nando a quasi esclusivo van-
ì ta^gio degli imprenditori e 
j non dei lavoratori, non è più 

considerata adeguata nella 
! forma attuale, alle esigenze 
• del Pae>e. « La struttura v',-
• scida dell'azione concertata 

Per il primo turno delle elezioni francesi 

Confermata da Chirac 
la presentazione 

di candidati gollisti 
La spaccatura nella maggioranza di centro
destra si è così notevolmente approfondita 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La minacciosa 
crepa che divideva la mag
gioranza governativa — da 
una parte i gollisti e dall'ai 
tra i giscardiani. i centristi 
e ì radicali - e che due me 
si fa era stata temporanea
mente colmata da un ritti/io 
accordo elettorale, s'è nuova
mente riaperta: mercoledì se-
ra. davanti al comitato di 
collegamento dei partiti di 
governo. Chirac ha violente
mente accusato i suoi alleati 
di non avere rispettato l'ac
cordo. di aver formato un 
* fronte antigollista » |x*r ri
durre il numero dei deputati 
RPR alla Camera e ha di
chiarato che il suo partito 
presenterà in quasi tutte le 
circoscrizioni, al primo tur
no. candidati propri. Ciò vuol 
dire in pratica che il 12 mar
zo la maggioranza avrà 
— salvo alcune eccezioni — 
un candidato gollista e un 
candidato delle altre forma
zioni come la sinistra avrà un 
candidato comunista e un 
candidato o socialista o radi
cale di sinistra. 

Non si tratta, ovviamente. 
di t ra r re consola/ione dalla 
nuova crisi del centro destra 
per dimenticare quella che 
travaglia la sinistra, né di 
stabilire una simmetria tra le 
due crisi che hanno motivi 
profondamente diversi. Si 
tratta semplicemente di con
statare — come hanno fatto 
ieri numerosi giornali pari
gini — l'imprudenza del pri
mo ministro Barre che due 
giorni Ta aveva ironicamente 
e ontrapposto la « sacra unio
ne » dei partiti di governo al
la « disunione sacra ^ dei par
titi di sinistra. 

Ieri sera Barro ha cercato 
di minimizzare il senso del
la decisione gollista parlando 
di * semplice peripezia elet
torale >̂ e prevedendo che la 
maggioranza conoscerà altre 
difficoltà prima delle elezio
ni. * Questa peripezia — ha 
detto Barro — riguarda le 
formazioni politiche della 
maggioranza e non concerne 
direttamente il governo ». Ora. 
se è \ e ro che anche Chirac. 
ventiquattro ore dopo la sua 
clamorosa denuncia, ha cer
cato di minimizzare la por
tata della decisione gollista 
affermando clic * non c'è la
cerazione nella maedoranza» 
e che sarebbe un errore 
» drammatizzare l'avveni
mento ». non c'è dubbio che 
il problema è molti» p:ù *>e 
rio di quanto Barre non vo
glia ammettere 

In primo lucilo infatti la 
decisione' dei gollsti è una 
«confitta per Barre come pri

mo ministro perché era stato 
lui a caldeggiare e a patro
cinare le candidature uniche 
dei tre partiti non gollisti in 
funzione antigollista. secondo 
la strategia giscardiana di 
isolamento del gollismo o di 
riduzione della sua rappre
sentanza alla Camera. In se
condo luogo è ancora Barre 
ad apparire ridimensionato 
nel compito affidatogli dal 
Presidente della Repubblica 
di « guidare la maggioranza 
alla battaglia elettorale e al
la vittoria ». In terzo luogo. 
denunciando il fronte antigol
lista. Chirac ha al tempo 
stesso rifiutato di far pro
prio il principio giscardiano 
del * pluralismo organizzato » 
dal momento in cui que.sto 
tijK) di organizzazione * ten
de ad ottenere la riduzione 
del numero dei deputati gol
listi ». 

A questo punto — com
menta « Le Monde T> — an
che se i gollisti non aumen
teranno in modo smisurato 
il numero dei propri candi
dati. è chiaro che Barre « ha 
fallito nel tentativo di opporre 
alla sinistra un solo candi
dato ». rappresentante la po
litica fissata dal governo sot
to l'alta autorità del capo 
dello Stato. Ne deriva che 1" 
affermazione di Barre, se
condo cui i partiti della mag
gioranza « sono d'accordo sul
l'essenziale ». non serve più 
a nascondere una realtà ben 
diversa, che è quella rappre
sentata da un partito golli
sta deriso a respingere la po
litica presidenziale soprattut
to sul piano economico e su 
quello dell'indipendenza na
zionale. 

Tutto ciò non è sorprenden
te Da quando, il 25 agosto 
lOTfi. Chirac decise di ab
bandonare la carica di pri
mo ministro per profondi dis
sensi sulla politica presiden
ziale. da quando, il 5 dicem
bre dello stesso anno, cali 
Tondo il nuovo partito golli
sta RPR. è accaduto all'in
terno deliri maggioranza un 
fatto sen/a precedenti nella 
storia della quinta Repubbli
ca. e cioè la rottura della 
base consensuale sulla quale 
essa poeciava dal lft>8. Da
vanti allo sfascio politico isti
tuzionale della quinta Re
pubblica. ingomma. Chirac ha 
deciso fin dal IHTfi di differen
ziarci dal giscardismo nella 
prospettiva delle elezioni le
gislative del 1078: e non è 
certo ora. a due mesi da 
questa scadenza, che egli è 
disposto a rientrare nei ran
chi e a confondere il golli
smo col ci'scardismo. 

Augusto Pancaldi 

Gravi accuse 
del Procuratore 
a due avvocati 

della RAF 
BONN — Il Procuratore ge
nerale dello Stato. Kurt 
Rebmann. ha accusato due 
avvocati a t tualmente in car 
cere. Amdt Mueller e Armin 
Nevverìa. di aver consegnato 
alcune pistole, nel 'a prima
vera del 1977. a Andreas Baa-
der. Gudrun Ennshn e J a n 
Karl Raspe. 

Davanti alla Commissione 
par lamentare d'inchiesta che 
indaea sulla morte dei t re 
membri della RAF nel carce
re di Stammheim. Rebmann 
ha dichiarato che le armi sa
rebbero s ta te consegnate ai 
t re nel « b u n k e r » di Stam
mheim. dove si celebrava il 
processo. 

Secondo quanto ha detto 
Rebmann. l'avvocato Mueller 
avrebbe nascosto una o più 
pistole nelle cartelle dei suoi 
incartamenti processuali, ri
tagliandovi uno spazio vuoto. 
Le cartelle erano tut te chiu
se con adesivi e. nei control
li superficiali, non venivano 
aperte. 

In questo modo — sempre 
a de t ta de'. Procuratore --
sarebbe s ta to introdotto a 
Stammheim anche la mag 

f ior par te dell'esplosivo che 
s tato trovato nelle celle al 

Quinto piano. 

Ecevit espone 
il programma 

del nuovo 
governo turco 

ANKARA — La necessità di 
ristrutturare su nuove basi ì 
rapporti t ra la Turchia e la 
NATO e di ridurre, in parti
colare. la dipendenza di An
kara da altri paesi è s ta ta 
sottolineata dal nuovo primo 
ministro turco. Bulent Ece
vit, nel programma di gover
no da lui illustrato ièri in 
Parlamento. 

Riferendosi all'» embargo » 
m materia di armi a t tua to 
d a d i Stnti Uniti ed all'in
capacità degli alleati europei 
di colmare il « GAP J» che la 
politica di Washington ha 
creato. Ecevit ha, fra l'altro. 
affermato: 

« Questa amara esperienza 
ci ha fatto intendere chiara
mente come sia pericoloso ba
sare la nostra sicurezza in
t e m a sulle fonti straniere, in 
particolare su una unica fon
te. Ecco perché il governo 
svilupperà una nuova conce
zione di difesa nazionale, che 
tenga conto delle necessità e 
delle risorse della Turchia, la 
quale continuerà a far par
te della NATO, ma darà 
priorità alla sua sicurezza in 
terna ed alla sua indipen
denza ». 

— ha detto il presidente del
la DGB Vetter — ha reso im
possibile una vera discussio
ne e si hanno fondati dubbi 
che essa possa lunzionare di 
nuovo nella primitiva forma». 

Il sindacato poligrafici e 
cartai, che ha aperto la ver
tenza contrattuale ed ha già 
attuato alcuni massicci scio
peri di avvertimento a Mona
co, ha categoricamente af
fermato che non prenderà più 
parte alla azione concertata. 
Per il sindacato legno e ma
terie sintetiche l'azione con
certata è incompatibile con 
la libertà di contrattazione. 
Altri sindacati come quelli 
dei metalmeccanici, dei di
pendenti pubblici, dei bancari 
insistono sulla necessità di 
ridiscutere e rivedere la 
struttura dell'azione concer
tata. 

Tre sono gli scogli sui qua
li l'a/ione concertata sembra 
destinata a naufragare. Il pri
mo è quello della lotta alla 
disoccupazione specialmente 
;n relazione alle misure da 
prendere per avviare all'oc
cupazione le nuove leve. I sin
dacati ritengono che sia que
sto il tema fondamentale del 
1078 nel quale debbono esse
re profuse tutte le energie 
della società (e il presidente 
della DGB sostiene che tale 
problema va affrontato a li
vello europeo). Ma su di esso 
gli imprenditori non vogliono 
assumere impegni, non vo
gliono che vengano poste re
more ai loro programmi di 
razionalizzazione. E il gover
no, nell'elaborazione di un 
qualunque programma di lot
ta alla disoccupazione, si tro
va a cozzare contro la liber
tà di iniziativa e della econo
mia di mercato invocata da
gli imprenditori e difesa a 
spada tratta dal ministro del
l'economia. il liberale Lamb-
sdorff. 

Il secondo scoglio è rap
presentato dalla cogestione. 
Gli imprenditori hanno pre
sentato un ricorso contro di 
essa alla Corte costituzionale 
proprio mentre l'organizzazio
ne sindacale rivendicava la 
pariteticità della cogestione. 
cioè la fine della preponde
ranza statutaria dei rappre
sentanti padronali. Condizione 
minima perché possa essere 
ripreso il discorso sull'azione 
concertata è. secondo la gran 
parte dei sindacati, il ritiro 
del ricorso padronale. Questo 
scoglio sembra meno perico
loso del precedente. C'è il so
spetto anzi che gli imprendi
tori abbiano escogitato il ri
corso alla Corte costituziona
le per avere una moneta di 
scambio su questioni che 
stanno ad essi molto più a 
cuore. 

II terzo punto di contrasto 
è costituito dal rinnovo dei 
contratti di lavoro. Le distan
ze fra le piattaforme rivendi
cative sinora presentate dalle 
organizzazioni sindacali e le 
controproposte desili impren
ditori sono grandissime. Per 
quanto riguarda ì salari, ad 
esempio, e senza guardare 
alle richieste di prolungamen
to delle ferie, di rimozione 
degli orari e a tutta la par
te normativa, i sindacati chie
dono aumenti che si aggira
no sul 7 &^c mentre gli im
prenditori non sono disposti 
ad andare oltre il 3%. E la 
|x»iitica economica del gover
no sembra orientata a soste
nere le posizioni degli im
prenditori. 

Se crolla il pilastro della a-
zione concertata, si moltipli
cheranno le difficoltà del go
verno Schmidt non solo per
ché M troverà ad affrontare 
una sene di scioperi dei quali 
la Germania federale aveva 
perso memoria ma anche per
ché scaduta la sua funzione 
mediatr ce si troverebbe an
cora più esporto agli attacchi 
dell'opposizione de. 

Non è questo però il solo 
problema che la maggioranza 
socialdemocratico liberale si 
trova ad affrontare in questi 
giorni L'opposiz one dei go-
vemi dei Laender a masrsio 
ranza democristiana come il 
Bacfcn-WiierttemrxTg. la Bas
sa Sas-oma. lo Sclilesvvia 
Holstein ha fatto saltare il 
programma quinquennale per 
il risparmio di energia che 
era stato messo a punto :n 
collaborazione tra il governo 
federale e i governi regionali. 
Il programma prevedeva in
vestimenti per oltre quattro 
miliardi di marchi per la 
istallazione di bruciatori ra
zionali per riscaldamento. I' 
applicazione di doppie fine 
stre. eccetera, e m.rava ol
tre che a risparmiare com 
bustibi!e per riscaldamento 
anche a stimolare il merea 
to interno e a favorire l'occu
pazione. N'egh ambienti del 
governo federale la decisione 
dei Laender democristiani è 
stata definita « di ostruzione 
più che di opposizione schizo 
frenica e contraddittoria ». E' 
un sintomo che la CDU CSI* 
ha deciso di porre term ne 
a ile mezze misure e di pas
sare ad un attacco a fondo 
al governo. 

Arturo Barioli 

Còsa si muove in Cile sotto la cappa del regime 

In sciopero contro Pinochet 
Dal nostro inviato 

SANTIAGO - Chiusa la pa
rentesi del referendum, rico 
struire un tessuto unitario nel 
paese è il compito che hanno 
davanti le forze politiche e 
sociali in Cile. Una giovane 
democristiana, molto attiva 
nel lavoro di solidarietà, mi 
dice: << Qui, o ci salviamo 
tutti uniti o tutti uniti affo
ghiamo J-. Ma i processi uni
tari sono più lenti di quello 
che la giovane de e molti 
comunisti, socialisti, cattolici 
vorrebbero. 

<r II fatto è — mi dice llec-
tor Cuevas, comunista, tut
tora segretario del sindacato 
della costruzione — che le 
divisioni del passato sono an
cora profonde. Fino a quattro 
anni fa ci accusavamo a vi
cenda di essere traditori, di 
lavorare contro l'interesse dei 
lavoratori ». Cuevas è appena 
stato rilasciato dopo aver pas
sato un tremendo mese con
finato, in pantaloncini e ma
glietta come era stato arre
stato nell'estate di Santiago, 
in un villaggio di una ses
santina di famiglie a 3.300 
metri di altezza tra U freddo 
e le nevi delle Ande al nord 
del Cile. Con lui. m villaggi 
vicini, erano stati spediti « a 
passare l'estate» (come ave
va detto Pmochet) un altro 
compagno comunista e cin
que democristiani, tutti diri
genti sindacali delle lotte che 
si svilupiKirono in novembre. 
i Quando ci siamo trovati tut
ti e sette all'aeroporto — mi 
dice Cuevas — senza sapere 
dove ci avrebbero portati, 
nella drammaticità del mo
mento ci siamo guardati in 
faccia e abbiamo cominciato 
a ridere. Pensare che fino a 
pochi anni fa ci chiamavamo 
traditori tra di noi ». 

// settore sindacale è uno 
di quelli dove l'unità ha fatto 
e può fare maggiori passi in 
avanti. Per questo a novem
bre hanno potuto scendere in 
sciopero, nonostante le minac-

Soprattutto nel mondo del lavoro si costruisce lentamente queirunità democra
tica che invece stenta a comporsi a livello politico - Il peso della crisi sociale - Il 
significato di nuove spinte culturali - Colloquio con esponenti della resistenza 

ce di repressione e il parere 
contrario dei sindacati gialli. 
i minatori del Temente, i la
voratori portuali di Valparai-
so e San Antonio, i lavora
tori di alcune linee ferrovia
rie e il sindacato della co
struzione è riuscito a organiz
zare nel più grande teatro di 
Santiago, il « Caupolican ». 
un'assemblea di quasi 3.500 
lavoratori. E se proprio in 
conseguenza di queste inizia 
tive i sette dirigenti sinda
cali sono stati mandati al 
confino, è indicativo il fatto 
che la relegazione sia durata 
solo un mese. Il lavoro del 
sindacato è stato quello • di 
difendere i dirigenti scelti dai 
lavoratori, come lleetor Cue
vas per esempio, mantenendo 
viva, nonostante tutto, la 
pressione e cercando garanzie 
e solidarietà internazionali, 
salvando allo stesso tempo le 
strutture dall'attacco dei sin
dacati paralleli che la giunta 
cerca di creare, 

Le condizioni 
dei lavoratori 

« Secondo nostri calcoli — 
dice Cuevas — l'occupazione 
nel settore delle costruzioni 
è diminuita del 42 per cento, 
ma il presidente dei costrut
tori. Modesto Colado, ha detto 
che ci sbagliamo, che è scesa 
del 50 per cento ». Anche chi 
lavora non può certo stare al 
legro. Il 55 per cento dei 
lavoratori edili guadagna al 
mese 1.411.12 pesos. ma il 
20 per cento se ne va in af
fitto e se uno vivesse di solo 
pane spenderebbe al mese 
600 pesos, senza parlare della 
carne (90 pesos al chilo) della 
luce (120150 pesos), delle 

scarpe (600 pesos), eccetera. 
« Noi pensiamo — mi dice 

un dirigente democristiano — 
che sia possibile un'unità che 
parta dal basso, in movimenti 
sociali, soprattutto in campo 
sindacale , universitario e dei 
diritti umani ». 

Zìi quest'ultimo settore la 
Chiesa cilena è particolar
mente attiva. La Vicaria del
la solidarietà organizza uno 
serie di iniziative, come la 
difesa per i prigionieri poli
tici. le mense per t figli dei 
disoccupati, l'assistenza lega
le per i lavoratori ridirne di 
rappresaglie, iniziative che 
prima di tutto sono basate 
sul principio della partecipa
zione: le madri dei bambini 
dei disoccupati organizzano la 
cucina, studiano igiene e cer
cano di arricchire il pasto 
dei figli, i disoccupati si or
ganizzano in una sorta di 
leghe che fanno lavori di ar
tigianato. 

Anche l'espressione cultu
rale cerca strade nuove che 
siano praticabili e insieme 
mobilizzataci. ^Dobbiamo cer
care un modo di esprimerci 
intuitivo, più poetico e in
sieme capace di arrivare alla 
gente ». ini dice uno degli 
animatori culturali che riesce 
ancora oggi ad esprimersi, 
seppure in forme diverse. 
dentro il Cile. «Abbiamo mol
to bisogno di un contatto con 
l'esterno, di sapere e di sen
tire quello che succede fuori 
dal Cile. Dobbiamo rompere 
l'isolamento, nel quale vuole 
costringerci la giunta, prima 
di tutto con i nostri conna
zionali che sono in esilio. Per 
esempio sul piano musicale 
abbiamo molto da imparare 
dagli « luti Illimani », dai 
« Quilapaiun », ma siamo an
che sicuri che abbiamo da 

insegnare loro le co>e nuove 
che abbiamo saputo creare 
in questi quattro terribili 
anni ». 

Al fondo di questa nuova 
ricerca culturale c'è la lotta 
contro « El apagon », le te 
nebre, imposte dalla giunta. 
e la nuova cultura cerca di 
essere arma di riscatto di 
inasta e di lotta quotidiana. 
Per partecipare agli spetta
coli musicali o culturali che 
si organizzano, si pagano i 
biglietti con quello che uno 
ha, pochi centesimi o un pac
chetto di tagliatelle, qualche 
frutto o un po' di verdure 
che vengono di solito destinati 
alle mense per i bambini 
disoccupati. ! 

Ala forse la sintesi di que j 
sto discorso sta nei versi che 
presentavano alcuni oggetti di 
artigianato creati dai prigio
nieri politici: « Siamo / ape 
rai, contadini, studenti, pro
fessionisti I siamo popolo I 
oggi prigioniero, disoccupato, 
affamato, assente / siamo pò 
polo emarginato / non siamo 
artisti, artigiani, minoranza 
d'elite I le nostre mani / 
non aprono la terra I non 
producono il pane / non e 
straggono metalli ! le nostre 
mani non costruiscono I i 
nostri giorni non hanno alba I 
oggi c'è la fame, la miseria, 
la paura / il dolore, la so
litudine I oggi sussistiamo I 
siamo un popolo con un sole 
tra le mani ' che spunta rag
gio a raggio ! da ogni poro 
stanco I ma abbiamo un so
le i un'alba un domani l 
domani canteremo i costrui
remo I siamo sole / popolo 
e domani ». 

Sotto la dura crosta della 
dittatura dunque tutto un 
mondo si muove alla ricerca 
di forme nuove di intesa e di 

espressione. Certo il compito 
è difficilissimo. La repressio 
ne. i morti, gli scomparsi, gli 
arrestati, ogni forma di pres
sione sono lì a testimoniare 
che è una lotta per la vita e 
la morte. Ma ci sono anche 
limiti interni da superare. 
settarismi solo in apparenza 
assurdi da sconfiggere. « E' 
indubbia — mi dice un noto 
giornalista cileno vicino alla 
DC — che i ceti medi e le 
classi popolari hanno dura 
mente sofferto anche in ter
mini economici questi quat
tro anni di dittatura. Eppure 
ci sono ancora tra questi set
tori popolari che sì ricono
scono nella DC forti senti
menti di rigetto per tutto ciò 
che sa di « Unidad Popular ». 
E questo condiziona sicura
mente anche l'iniziativa di 
molti dirigenti democristia 
ni ». 

Un processo 
di maturazione 

In effetti l'impressione che 
si ha anche solo entrando in 
Cile è quella di un paese che 
lia visto distrutto gran parte 
del suo patrimonio produtti
vo. I negozi del centro si 
fanno un vanto di vendere 
* solo prodotti importati ». Il 
tassista che mi porta dall'ae 
roporto in centro mi dice 
che fino a qualche mese fa 
era padrone di una fabbrica 
di una trentina di operai, fai 
lita. Un altro tassista mi con
fessa di non conoscere anco
ra bene le strade, perche fa 
questo lavoro da pochi mesi. 
Prima era direttore di una 
fabbrica di una cinquantina 
di operai andata in malora. 

' liuona parte di coloro clw 
erano classe media e che fu 
rono filogolpisti n anche 
neutrali l'U settembre 1073. 
oggi comprendon > sulla 
propria pelle il tragico errore 
commesso. Ma l'alternativa 
ancora non esiste e la pavra 
del caos, tanto sbandieralo 
dalla giunta fascista, fa an 
cora presa, blocca energie 
potenzialmente g'à pronte 
per diventare opposizione. 
« Dobbiamo riuscire — mi 
dice il dirigente democristia 
no — a far capire che il con 
cetto di ordine non è uguale 
a quello di autoritarismo, che 
dobbiamo conquistare un or 
dine che sia costruito dal 
popolo e perciò rispettato. 
Questo riguarda soprattiltto 
il mondo della produzione. 
nel quale durante i periodi di 
Erei e di Allende si scatenò 
un rivendicazionismo econo-
mici.sta. Ma oggi vi è un pro
cesso di maturazione che 
viene dalla base ». 

Al discorso unitario del 
partito comunista e degli al
tri partiti di « Unidad Popu 
lar ». la DC risponde ancora 
che un accordo tra partiti 
oggi « è come mettere il car
ro davanti ai buoi ». <r Siamo 
maturati tutti in questi duri 
anni — dice ancora il diri
gente democristiano — ma 
dobbiamo ancora costruire 
insieme il progetto unitario 
per battere Pinochet. E dob
biamo costruirlo dalla base e 
nei movimenti sociali e di 
massa con un lavoro lungo e 
paziente •». 

// cammino dunque per 
l'unità indispensabile per ab 
battere la dittatura è ancora 
lungo. Ma passi in avanti in 
settori importanti .ono stati 
fatti e dì qui occorre partire. 
Come mi ha detto Hcctor 
Cuervas citando un proverbio 
cileno «• Si deve arare con i 
buoi che si hanno*. Questa 
buoi hanno cominciato ad <• 
rare con passo più svelto 

Giorgio Oldrin! 
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L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


